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A ROMA, LETTURA BRANI OPERE E COLLOQUIO SULL'INNOVAZIONE

ANSA – Roma, 18 marzo 2009

Proseguono le celebrazioni di Altiero Spinelli, uno dei padri dell'Unione europea, il cui centesimo anniversario della nascita, nel 1907, si protrae nelle iniziative del comitato nazionale appositamente costituito.

Questa sera, presso la Biblioteca europea di Roma, la prosa di Spinelli è stata al centro di un evento, nel quale l'attore di teatro Gianluigi Fogacci, col contributo di Alessandra Celi, ha letto alcuni brani tratti dalle opere e dal carteggio del fondatore del Movimento federalista europeo.

Le letture sono state commentate dalle docenti di italianistica Silvana Cirillo, che ha curato il progetto, e Maria Serena Sapegno, insieme a Piero Graglia, autore della biografia di Spinelli edita dal Mulino, e al critico letterario Filippo La Porta. Moderatore della serata è stato il pro-rettore della Sapienza Antonello Biagini.

Nei giorni scorsi, la sala del Consiglio della Facoltà di Economia, sempre alla Sapienza, aveva ospitato un evento della serie dei Colloqui Spinelli: un incontro con il professor Giovanni Colombo, membro del consiglio direttivo dell'Eit, lo European Institute of Innovation and Technology, sul tema "L'azione comune europea a sostegno dell'innovazione e della ricerca tecnologica".

Il professor Colombo, docente del Politecnico di Torino, già responsabile della ricerca Telecom Italia e da anni impegnato a vario titolo a collaborare con le istituzioni comunitarie, nel campo della ricerca e dell'innovazione tecnologica, aveva  illustrato obiettivi, organizzazione e modalità di funzionamento dell'Eit, che ha sede a Budapest, che è stato inaugurato nel settembre 2008 e che aspira ad essere la risposta europea ai più famosi centri di ricerca e innovazione, come l'Mit Usa.

Le modalità d'azione dell'Istituto sono però originalissime.

La sfida, ambiziosa, ripropone alcune intuizioni che Spinelli promosse nel 1972, quand'era commissario europeo all'industria, la ricerca e lo sviluppo.

Spinelli allora sottolineava l'importanza di un'azione comune che producesse "un riavvicinamento delle politiche strutturali", oltre che congiunturali, in campo economico, perché all'integrazione commerciale facesse seguito anche "un tessuto comunitario industriale" costituito da imprese ad alto sviluppo tecnologico e innovativo. 
